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L'arte di tifare contro e la leggenda di Muhammad Alì 
Tre volumi dedicati all'arte del tifo al contrario: ecco 101 modi per ridere di Juve, Inter e Milan. E una lunga cavalcata 
alla riscoperta della carriera di Cassius Clay attraverso le testimonianze dei pugili che l'hanno affrontato di MASSIMO 
GRILLI 

 
 
 

 
  

TIFARE CONTRO INTER, MILAN E JUVENTUS  
Tifare contro, perché? «Perché dicono che Perugia-Juventus del 14 maggio 2000 non si doveva giocare», 
«perché l'ultima volta che il Milan ha vinto lo scudetto non si poteva registrare sul DVD», «perché 
credevamo che non potesse esserci un allenatore più antipatico di Mancini... ma Mourinho ci ha fatto 
cambiare idea». Tifare contro, un vizio (o una necessità) che solletica ed esalta i lati più negativi del carattere 
di ogni tifoso che si rispetti, pronto a commuoversi per le prodezze della propria squadra del cuore ma anche - 

spesso senza farsi troppo accorgersene, magari vergognandosene anche un po' - a sghignazzare per le sfortune delle rivali, meglio se 
della stessa città. Una specie di infinito derby della memoria, per ridere e deridere della rimonta del Liverpool sul Milan in 
Champions, delle sfortune nerazzurre in Europa, dei rigori che negarono alla Roma la Coppa dei Campioni, dell'autogol di Negro nel 
derby, delle discese in serie B dei granata... Dopo il grande successo di «101 motivi per odiare la Lazio e tifare Roma», ecco i volumi 
dedicati al tifo contro Juventus (scritto da Franco Ossola junior, figlio dell'omonimo campione del Grande Torino..), Milan e Inter. 
Leggete e divertivevi, ma non vi fate scoprire troppo. 
 
«101 motivi per odiare l'Inter e tifare il Milan», di Marco Dell'Acqua, 239 pagine; «101 motivi per odiare la Juventus e tifare il 
Torino», di Franco Ossola, 335 pagine; «101 motivi per odiare il Milan e tifare l'Inter», di Dante Sebastio, 287 pagine; Newton 
Compton Editori, ciascun libro 9,90 euro.  
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